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Discorso sanfedista di De Gasperi 
per eludere il problema delle riforme 

Silenzio sui gravi problemi della situazione economica e sulla questione della pace 
Esaltazione della intromissione del Vaticano nella vita interna della Nazione italiana 

• a 
#1 

la -L'Osservatore Romuito ~ e 
atavwa democristiana avevano an
nunciato l'orazione conclusiva del
l'ori. De Gasperi come il grande di
scorso che avrebbe rimediato alla 
mediocre piattezza di quello tenuto 
in apertura del dibattito e che 
avrebbe detto una parola chiara e 
solenne al Paese sulla questione 
delle riforme. Ha parlato invece il 
Nunzio pontificio, il rappresentante 
del Vaticano, non II Capo del Go
verno della Repubblica italiana. Per 
un'ora dai banchi del governo della 
Repubblica abbiamo ascoltato la più 
fanatica e astiosa polemica sanfe
dista, la sfacciata difesa dell'intro
missione vaticana nelle faccende 
interne italiane, tra gli appianai 
della maggioranza clericale che si 
levava in piedi a salutare l'esalta
zione della politica — proprio cesi, 
della politica — delia Santa Sede. 
Saragat e Pacciardi assistevano 
tranquilli, un po' pallidi, alla ora
zione papalina fatta dal Presidente 
del Consiglio della Repubblica ita
liana. 

Nei dieci giorni di dibattito l'op
posizione aveva posto in manieri 
concreta e decisa il problema delle 
riforme; aveva sollevato il velo ma
lizioso che De Gasperi aveva cer
cato di stendere sulla tragica situa
zione economica del Paese; aveva 
sviluppato la sua iniziativa costrut
tiva avanzando proposte serie "d 
elaborate sulla questione dei patti 
agrari, della distribuzione delia 
terra, sulle Condizioni dei pensio

nati e dei disoccupati; aveva richia
mato l'attenzione sul vergognoso 
sfruttamento del Mezzogiorno. Ave
va posto domande decisivi di poli
tica estera e sollevato accuie gravi 

Ecco come ha risposto D« Gasperi. 
Sul problema del bilancio, del suo 
deficit pauroso, ha rimandato a una 
prossima discussione. Sul tema del 
piano Marshall, ha rimandato alla 
prossima discussione. Sulla riforma 
agraria, ha dichiarato che bisognerà 
studiare la cosa. Non ha detto una 
parola, ancora una volta, sulla ri
forma industriale. Ha ignorato la 
questione d>i disoccupati. Ha liqui
dato il Mezzogiorno con l'elenco dei 
fondi — in gran parte ancora da 
stanziare — per il paese di S. Gio
vanni in Fiore. 

In compenso si è occupato a lun
go dell'arresto e della condanna di 
mons. Stepinac, collaboratore dei 
nazisti Ha attaccato partiti e cit
tadini italiani, sostenendo che sono 
stati essi a violare il Concordato, 
per cui la Chiesa aveva il diritto 
di fare tutto quello che ha fatto in 
Italia. Sempre in nome dei Vatica
no, è intervenuto a trinciar giudizi 
suilc faccende interne della Jugo
slavia, della Albania, della Russia, 
con cui pure, pochi istanti prima, 
il conte Sforza aveva dichiarato di 
voler stabilire relazioni amichevoli. 

Alle interruzioni dell'opposizione, 
la quale chiedeva vibratamente se 
eravamo ad un concistoro o nella 
Camera italiana, egli non ha rispo
sto. Ha fatto di più. Ha ammesso 
e giustificato l'intromissione delle 
organizzazioni ecclesiastiche nella 
lotta elettorale. Violazione del Con
cordato? Per il signor De Gasperi 
chi ha violato ti Concordato sono 

stati gli italiani, poiché hanno of
feso i preti e la religione. Incre
dibile posizione di un governo ita
liano, il quale giustifica la viola
zione di un trattato internazionale 
da parte dell'altra potenza contra
ente con presunti reati dì cittadini 
italiani! 

Il resto è stato niente di più del
la solita fraseologia anticomunista. 
I due milioni di disoccupati italia
ni potranno saziare la loro fame 
leggendo l 'ennesima ripetizione 
delle banalità su Zdanov. sui pia
ni * bolscevici », sui mitra seque
strati. Per scovare a lmeno una 
pezza d'appoggio. Il Presidente del 
Consiglio è intervenuto in una 
istruttoria ancora aperta, o rac
contando bugie o rivelando dati che 
costituiscono un segreto giudiziario. 
Nella orazione del sanfedista non 
poteva mancare anche l'offesa im
prudente alle l ibertà elementari 
che sono patrimonio di ogni nazio
ne moderna. 

Prima di De Gasperi aveva par
lato il conte Sforza con un discor
so, il quale si è fatto notare solo 
per un numero di papere superio
re persino alla media fornita in al
tre occasioni dallo stesso oratore. 
Un esempio per tutti: il debi to 
commerciale della Jugoslavia verso 
l'Italia è salito e sceso, nel giro di 
pochi secondi, a 700 miliardi, a 200 
miliardi, a 200 milioni, a 10 miliardi. 
E nemmeno alla fine si è potuto 
appurare la verità. 

Dalla insipienza pacchiana all'oscu
rantismo sanfedista: questo ha sa
puto offrire ieri, dall'aula di Monte
citorio, all'aiuta, di rinnovamento 
della nazione il quarto governo De 
Gasperi. 

Papere di Sforza e bugie di De Gasperi 
in una accesa seduta parlamentare 
Quando, poco dopo l e 16. il pre- ticolari. Si tratta di problemi com-

radente Gronchi apre la seduta il 
banco del Governo è ancora deser
to. Le tribune del • pubblico non 
sono molto affollate e in quelle 
presidenziali ci sono tre o quattro 
persone. Fra queste l'ayv. Vero
nese, uno dei massimi gerarchi 
del l 'Azione Cattolica, che dall'alto 
scruta i suoi polli . 

Il Pres idente dà la parola al 
conte Sforza il quale inizia assicu
rando che i l P iano Marshall non è 
uno strumento di asservimento 
economico dei paesi europei a l 
l'America, perchè — dice Sforza — 
cosi appunto mi ha assicurato in 
confidenza giorni fa Harriman. Il 
Ministro degli Esteri si preoccupa 
anzi del contrario, c h e cioè gli 
Stati Uniti possano abbandonare 
l'attuale ^pnlitica imperialista e 
tornare all' isolazionismo. Passan
dosi di tanto in tanto un fazzolet
to sul col lo madido e sulla testa 
calva Sforza tenta di convincere 
quell i c h e egl i ch iama i • furbi », 
e c ioè l'opposizione, che l'aver fa
vorito territoriamente l'Austria a 
«.pese dei nostri confini non signifi
ca favorire la rinascita del peri
colo tedesco.' 

Ai compagni Nenni e Lombardi 
che gli avevano chiesto quale è la 
posizione dell'Italia nei confronti 

""dell'Unione occidentale il conte 
• o r z a risponde di esser convinto 
che « le Unioni più feconde sono 
quel le economiche prima che quel 
le politiche •• dimenticando che la 
Unione occidentale è appunto una 
unione politica anzi addirittura m i 
litare. Assicura che comunque di 
qualsiasi passo intenda compiere 
su questo terreno il Governo, g i u 
dice supremo sarà il Parlamento. 

U N A VOCE A SINISTRA: - E 
il Paese? ». 

SEMERARO (d .c . modestamen
t e ) : • S iamo noi il P a e s e * . 

Circa i rapporti con la Jugosla
via Sforza afferma che i nostri 
crediti commercial i sono attual
mente di 200 miliardi, poi si cor
regge: si tratta solo di 200 mi l io 
ni. Infine riesce a decifrare le sue 
scartoffie e annuncia che sono 10 
miliardi. • E' qualche cosa ». 

Fiacchi applausi 
Conclude fra i fiacchi applausi 

di prammatica del centro, applau
si che si ravv ivano quando il P r e 
sidente. subi to dopo, dà la parola 
a D e Gasperi. U n commesso gli 
sfila di d ietro la sedia, che lo i n 
fastidisce. S o n o le 17 e due minuti . 
Il Presidente inizia con tono d i 
messo. 

Nel lo spazio di tre minuti si g iu 
stifica di non a v e r parlato del b i 
lancio (ne parlerà il Ministro del 
Tesoro — dice — dimenticando che 
Fel la dovrà parlarne dopo la ch iu
sura del dibattito parlamentare, 
mentre lui Presidente del Consi
glio, dovrebbe mostrare i suoi c o n 
ti prima del voto del la Camera) 
n e della gravità della s ituazione fi
nanziaria. n é del la riforma tribu
taria, e di non aver fatto il minimo 
accenno ai Consigli di Gestione, 
sui quali però non aggiunge altro. 

•De Gasperi" affronta a questo 
punto il problema della riforma 
agraria. * N o n c'è dubbio che ai 
f a r i » — assicura il Presidente de l 
Consiglio — tanto vero che è iscritta 
ne l programma del la Democrazia 
Cristiana. L'opposizione è troppo 
aa1gei\te. e N o n potevo venire qui 
a parlare di cifre, a entrare in par-

plessi. E quando dico che nella 
Commissione interministeriale di 
studio ci sarà un rappresentante 
del Tesoro che dovrà commisura
re ogni iniziativa al le possibilità 
del Bilancio, ho detto tutto». Sul le 
trattative per il riparto dei pro
dotti mezzadril i , d ice che « anche 
stanotte fra l e due parti non si è 
raggiunto u n accordo ». « Conver
rà tentare ulteriori approcci — 
prosegue — P*r arrivare a una 
tregua di u n anno così come s i è 
fatto l'anno scorso. Altrimenti — 
conclude oscuramente — si dovrà 
provvedere con un progetto di 
legge ». Ma non dice come. 

L'ultima parte tranquilla del di 
scorso di D e Gasperi riguarda il 
Mezzogiorno. L'oratore accenna a 
un lungo e lenco di lavori già a p 
paltati o da appaltare. Ma quan
do deve dare l e cifre, è costretto 
a confessare che dei 77 miliardi 
stanziati per il Mezzogiorno solo 8 

sono stati appaltati e 10 sono da 
appaltare. Quindi s i ingolfa in u n 
altro e lenco di milioni per d imo
strare al compagno Gul lo che tut 
to va bene in Calabria e soprat
tutto a San Giovanni in Fiore. 

« Legga le cifre dei disoccupati » 
interrompe Gullo. Ma D e Gasperi 
sorvola e passa alla Sicilia. S u l 
la s ituazione dell'Isola se la sbri 
ga con cinque parole: « Ci pense 
rà il Governo Reg iona le» ; 

Fin qui il discorso di De Gaspe
ri si è svolto in una atmosfera 
tranquilla. I guai cominciano quan
do l'oratore, accentuando forte
mente l e sue parole, dichiara con 
la massima serietà che durante 
tutta la campagna elettorale « la 
direttiva del Governo è stata s e m 
pre di non mettere al centro d e l 
la polemica mot iv i religiosi ». 

L'opposizione insorge contro la 
impudenza di una s imi le afferma
zione e D e Gasperi, stizzito: « C i 

tatemi un solo discorso e let to
rale... ». 

La sua voce è coperta dai c lamo
ri del le sinistre che gridano <• P a 
dre Lombardi! Padre Lombardi! ». 

DE GASPERI: « E' vero che ci 
fu un intervento maggiore del s o 
lito del le Associazioni Cattoliche, 
per determinare un maggiore af
flusso alle urne e danneggiare c o 
sì le posizioni del Fronte. Ma voi 
(rivolgendosi alle sinistre) andava
te dicendo che la Chiesa difende il 
capitalismo... ». 

U N A VOCE: « E* vero ». 
D E GASPERI: « E se è vero — 

esclama stizzito, senza accorgersi 
della gravità della sua ammiss io
ne — perchè vi meravigl iate s* la 
Chiesa si difende? ». 

Il fatto è — prosegue — che noi 
abbiamo vinto perchè si era anda
to diffondendo un senso di al lar
m e fra quanti si preoccupano de l 
l e sorti del la Chiesa, per le not i 
zie che venivano da Paesi vicini... 

U N A VOCE: « Fabbricate in s a 
crestia! ». 

DE GASPERI cerca d i citare 11 
caso del Vescovo di Zagabria c o n 
dannato per.. 

JOTTI: * Perchè era una spia 
dei tedeschi! ». 

D E GASPERI: « Ma in Albania 
32 sacerdoti sono stati imprigiona
ti nel 1947 ». 

DIVERSI DEPUTATI D E L F R O N 
TE: « Che cosa avevano fatto? ». 

D E GASPERI non sa rispondere. 
Gronchi gli viene in aiuto d i cen
do che il processo fu tenuto a 
porte chiuse ma alle accuse del la 
sinistra che lo richiamano ai suoi 
doveri e alle sue funzioni di rap
presentante del lo Stato italiano 
D e Gasperi tace smarrito. Anche il 
fido Andreotti che in genere gli 
passa i blgliettini con i sugger i 
menti è immobile e tace. « Parlaci 
del la Grecia e della Spagna! • s i 
continua a gridare dai banchi de l 
l'opposizione. « Parlaci del Concor
dato! ». 

D E GASPERI tentando di ri
prendere il filo del discorso: « U n 
nostro collega che ha tradotto u n 
libro sul la filosofia occidentale r i 
corda che Zhdanov ha chiamato a 
battaglia i filosofi sovietici?». ». 

MAGLIETTA: « Ma che c'entra 
con l'Italia tutto questo? ». I d e 
mocristiani rumoreggiano per c o 
prire l'imbarazzo del loro capo, i l 
quale finalmente balbetta: « P e r 
chè. io v i cito queste cose? ». . 

La palude tace nell'attesa del la 
risposta, la quale però piomba nel 
silenzio da tutt'altra parte: « P e r 
chè gei l'ambasciatore del Vatica
no! » grida il compagno Laconi. 

Per la seconda volta nel lo spa
zio di una settimana, al nome del 
Vaticano, tutti i deputati democri 
stiani balzano in piedi inscenando 
una manifestazione sanfedista: • V i 
va il Papa, v iva il Vaticano!» ur
lano come ossessi . 

D e Gasperi riesce finalmente a 
riprendere il filo del discorso, i l 

GLI ORRORI DELLE ARDEAT1NE AL PROCESSO KAPPLER 

La macabra esumazione dei 335 
nella deposizione del prof. Ascarelli 
»« I cadaveri, genuflessi, eruo ammcthiati l'uno soll'altr*,, - Altre 2 sconfitte della difesa 

Sempre più brutte le udienze per 
il boia K«pp!er. Ieri, infatti, altra 
due delle sue tesi sono naufragate 
miseramente con ut deposizione del 
prof. Attillo Ascarelli. II quale, nel 
luglio '44. diresse 1 lavori di «su-
maziorie alle Fosse Ardeatlne. 

Il reste ricorda che. non appena 
iniziati. I lavori dovettero essere so
spesi per 11 lezzo cadaverico, che 
proveniva da un cunicolo. Solo dopo 
alcuni giorni s i potè procedere oltre 
con l'ausilio dei vigili del fuoco e 
di scavatori del cimitero. Siano a 
ninno che le ostruzioni venivano ri
mosse. s i vedevano sbucare dal ter
riccio alcuni piedi, qualche mano 
rinsecchita: quando 1 lavori progre
dirono. 1 cadaveri apparvero divisi 
in due grossi cumuli, uno dei quali 
alto circa 70-80 centimetri: entrambi 
erano coperti di terriccio. 

Il prof. Ascarelli stenta a prose
guire nel racconto della sua maca
bra ricognizione perchè sente atte sue 
spalle, al di là della transenna. I pri
mi singhiozzi dei familiari delle vit
time. « Era uno spettacolo terrifican
te — riprende dopo qualche attimo 
di esitazione. — I cadaveri appari
vano proni, con le ginocchia Piega
te. l'uno sull'altro? Tutti avevano le 
mani legate dietro la schiena. 

< Fra uno strato e l'altro del cada
veri rinvenni numerosi bossoli, car
tucce e perfino un caricatore com
pleto. Le vitt ime presentavano In 
maggioranza una sola foratura die
tro Il collo, ma parecchie ne pre
sentavano due. tre e anche quattro. 
Ritengo pertanto che per molti la 
m o n e non fu Istantanea. 

«E* m i e convinzione — prosegue 
il prof. Ascarelli — che le vittime 
furono fatte salire su) cadaveri di 
coloro che le avevano precedute. 
Escludo infatt che Ve salme siano 
state trasportate In un secondo tem
po. perche «none negli strati supe
riori I corpi avevano le ginocchia 
genuflesse e la rigidità cadaverica so-
praggiunge un'ora e mezza dopo la 
morte, salvo particolari condizioni 
contingenti, che non credo pot 
riscontrami nel MB ostaggi». 

Terminata la deposizione comba
ciano le contestazioni. 

tnr.z «Avete trovato tracce di se
vizie? ». 

TESTE (mentre II pubblico già ru
moreggia) : * Dopo 4 mesi dall'ese
cuzione? ». 

DIF.: < Sila lei mi Insegna che la 
saponificazione (Iti .cadaveri non al-
tera I tessuti— ». 
« TESTE: «Mi ^dispiace contraddirla. 
ma non è cosi » (mormorii soddisfat
ti del pubblico). 

DIF.: «Ma lo strato non ere com
pleto. Quindi la saponificazione nem-
meno era completa... ». 

TESTE: « Dove non agiva la sa
ponificazione, . agiva la decomposi
zione! ». . . . 

Quest'ultimo chiarimento del pro
fessor Ascarelli. mentre provoca da 

(Coatlaua ti» i a p*t%« '-a colonna) 

la toMlà dei io! ai tmmh» 
alti « Molare » i Natoli 
NAPOLI. 16 — SI sono STO!te tra 

1 lavoratori delia Funicolare Cen
trale le elezioni sindacali per la 
nomina del delegato al Congresso 
Nazionale. L i totalità del voti * 
andata alla corrente comunista. Nes
sun voto è stato riportato dalia cor
rente d - C né da quella aaragattlana. 

L'U.R.S.S. parteciperà 

WASHINGTON, l i . — LTmlone So
vietica ha accettato oggi la propo
sta americana per una conferenza ira 

I eempafjitl sanatavi so» 
no vivamsnta praiafJ «Il 
non manearo alla sostata 
«Il « M i . 

1 rappresentanti di 10 Stati da te
nere 11 30 luglio col compito d i s tu
diare «e possibilità di un accordo in 
materia di libera navigazione inter
nazionale sul Danubio. 

La nota sovietica, che porta la data 
del 12 giugno. Informa inoltre che 
la Jugoslavia ha fatto presente che 
le sarebbe difficile organizzare la 
conferenza a Belgrado e suggerisce 
perciò che le riunioni abbiano luo
go neila capitale di qualche altro 
Stato danubiano. 

Parteciperanno alla conferenza I 
seguenti Stati: Inghilterra. Stati 
Uniti. Francia. Russia, Bulgaria. 
Cecoslovacchia. Ungheria. Romania. 
Ucraina. Jugoslavia. -

quale procede a balzi e interru
zioni fino alla fine. Riconosce che 
l'ambasciatore soviet ico non ha 
mai compiuto un gesto, non è mai 
intervenuto nella campagna e le t to 
rale a differenza di quel lo ameri 
cano. Poi affronta il problema d e 
gli interventi del la polizia ne l le 
vertenze sindacali assicurando fra 
la v iva ilarità del la sinistra che 
gli agenti della Celere <• sono stati 
imparziali •>. Ammette che è esat 
to quanto ha scritto recentemente 
il compagno Secchia, che st iamo 
assistendo a una sol levazione bri 
gantesca dei grandi agrari e dei 
grandi industriali protetti dalle for 
ze del lo Stato; e passa al la q u e -

(Contlnua In 4.a pag., 4.a colonna) 

DUE LAVORATORI ASSASSINATI E 550 FERITI 

Scioperi in tutta la Francia 
per il massacro di Clermont-Ferrand 

II selvaggio assalto della polizia contro lo ollicino "Borgoiiynan.. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE oouonon do porle del 3.000 operai 

PARIGI, 16. — Una gravissima 
provocazione poliziesca contro i 
lavoratori è stata ordinata feri se
ra dal Ministro Jules Moch. 

Alle 8 di stamane tre battaglioni 
del C. R. F., la celere francese han
no assalito le officine Borgougnan 
utilizzando granate, gas, manga
nelli, pugni dì ferro e moschetti. 

1 feriti ammontano a 550. di cui 
oltre un cent inaio sono stati rico
verati all'ospedale ove versano in 
oraf i condizioni. Due lavoratori so
no morti. 

Circa 300 lavoratori sono stati ar
restati e le officine sono state 
rioccupate provvisoriamente dalla 
polizia. Provvisoriamente, verchè a 
Clermont-Ferrand lo sciopero è di
venuto generate e i lavoratori del
la città e delle campagne sranno 
ora assediando le officine 

Jules Moch ha ordinato d'urgenza 
l'invio di nuovi contingenti di trup
pe e del C. R. f. 

La notte scorsa era già stata 
particolarmente drammatica; il 
prefetto convocati, improvvisamen
te i rappresentanti s indacali aveva 
loro ordinato « di fare evacuare 
senza condizioni le officine Bor-

in sciopero ». L'ordine era g iunto 
poco prima da Parigi: « «chiocciate 
il bubbone», arci 'a telefonato Jule 
Moch. 

Alle 17,30 di ieri le officine era
no già assediate da varie compa
gnie della « celere ». Gli operai 
della « Borgougnan » si trinceraro-
no. Le sirene delle fabbriche di 
Clermont-Ferrand ulularono a lun
go chiamando tutti l lavoratori a 
correre in aiuto degli operai della 
«Borgougnan *. La polizia renne 
così a sua volta accercìiiata dai la
voratori delle altre fabbriche. Il 
questore ordinò il lancio delle gra
nate a gas. 

Scioperanti e manifestanti rispo
sero lanciando pietre mattoni e pez
zi di ferro ecc ecc. Alle ore 23 la 
battaglia era generale. Nel frat
tempo giungevano in autocarro di
staccamenti di polizia e di truppa. 
A piedi in bicicletta e in autocar
ro arrivavano pure lavoratori del 
xnllaggi e delle zone circostanti. La 
battaglia si prolungò tutta la notte. 
Alle S del mattino il prefetto spe
rando nella stanchezza dei tnanl-
festanti ordinò un violentissimo 
attacco. Ma gli operai della « Bor-

CONTRO LA DITTATURA NELLE FABBRICHE 

Vittoria dei lai ora lori torinesi 
La serrala padronale stroncala 

A Ile 6,30 di ieri è cessato lo sciopero generale - La LANCIA 
riapre i cancelli - La Celere ritirata dallo stabilimento 

goitgnan » snxtennero l'urto delle 
autoblinde di due distaccamenti di 
polizia e di un distaccamento di 
fanteria, che dovettero ritornare al 
punto di partenza trascina\idosl 
dietro una settantina di femi. 

Solo verso le ore 9 tre battaglio
ni di CRF poterono penetrare nelle 
officine. 

Quando si diffusero le notizie su l 
le brutali r ìolenze della polizia e 
sulle centincìa di feriti, di cui mol
ti bruciati dal gas, tutta la regione 
di Clermont-Ferrand fu in fermen
to. Lo sciopero è dt tvuuto generale. 
Non solo le fabbriche, i trasporti. 
i servizi pubblici cessarono opni 
attii'ità, ma tutte le botteghe, i ma
gazzini, i c inema, i caffè i giornalai, 
ecc. ecc. hanno chiuso, 

Jules Moch ordinò da Parigi che 
le truppe e la polizia pattugliassero 
le strade, ma l'ordine non potè ve
nire eseguito. Barricate sarsero in 
quasi tutti i quartieri della città. Vi 
partecipavano non solo gli operai. 
ma i commercianti , le donne e i 
ragazzi. Era la protesta di tutta uni 
popolazione contro il terrore poli
ziesco. 

Nel pomeriggio la lotta ha ripre
so alla « Borgougnan ». Migliaia di 
lavoratori hanno investito l'offici
na fra cui numerose fanciulle dai 
16 al 18 anni delle vicine officine 
« Michelin »: i laroratori sono riu
sciti a sopraffare le guardie mobi 
li ed a penetrare in diversi repar
ti della «Borgougnan». 

Perchè Jules Moch ha ordinato di 
'vuotare l'ascesso* proprio ieri 
sera quando il conflitto s indacale 
della « Borgougnan » era in via di 
soluzione? 

Mentre te lefoniamo, è riunito a 
Palazzo Borbone un consiglio stra
ordinario. Jules Moch sta cercando 
di convincere i rappresentanti fr,i 
partiti della maggioranza ed i dr-
gollisti a votare per la ratifica denti 
accordi di Londra sulla Gemiaìiia. 

LUIGI CAVALLO 
(continua in 2.a pagina l.a colonna) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
, TORINO. 16. — L'attacco de i p a 

droni della *< Lancia » alla Cost i tu
zione de l la Repubblica s i è infrarf.o 
contro la forza de i lavoratori . Ieri 
s e r a : e l l e 2 1 U Pre fe t to a v e v a g ià 
ritirato i reparti armati . La serrata 
del la « Lancia » è fal l i ta e i l l avoro 
è r ipreso stamane in tutta l 'azienda. 

D o p o 15 ore d i discuss ioni i n i n 
terrotte, al le 6 d i s tamane s i s o n o 
concluse »n Prefettura l e trattat ive . 
Verso le se^.te i l Prefet to d iramava 
infatti u n comunicato « in cui a n 
nunciava ohe vista la impossibil i ta 
di raggiungere una rapida so luz io 
ne della vertenza l e part i avevano 
aderito alle seguenti proposte: 1. le 
maestranze daranno p i ena e s e c u 
zione all'orario s tabi l i to; 2. la s o c i e 
tà riaprirà lo s tabi l imento co l g i o r 
no 16 e. m . e di conseguenza con la 
stessa data cesserà lo sc iopero g e n e 
rale; 3 . l a vertenza sorta fra la S o 
cietà « Lancia » e l e 6ue maes tran
ze sarà devoluta al la Confederazione 
industriali ed alla C.G.I.L. ». 

Come si noterà n e l comunicato 
non s i parla del l 'ordine de l la d i re 
z ione «Lancia» N. 181 con il qua le 
si stabil isce la r iduzione del l 'orarie 
di lavoro per una larga parte de l le 
maestranze. Infatti s tamane v i è 
stata una r iunione f ra gl i organ i 
smi interni d i fabbrica ( commiss io 
ne interna e consigl io d i ges t ione) 
e la direzione d i officina del la «Lan
cia» per dare esecuz ione al p r i m o 
punto corcordato fra i rappresen
tanti de i lavoratori e quel l i degl i i n 
dustriali. P e r « o r a r i o 6tabiuv .o„ «i 
intende logicamente que l lo concor
dato domenca notte , ossia 40 e 48 
ore. I 530 operai c h e avrebbero 
dovuto, secondo le disposizioni d e l 
la direzione, effettuare 32 ore a p a r 
tire d e i 7 corrente s o n o start ridotti 
a soli 70. Tutt i gli altri ne ef fet tue
ranno 40. In pochi giorni anche i 
70 passeranno da 32 ore a 40 ore . 
La r iunione di questa matt ina ha 
avuto anche l o scopo d i s tudiare l e 
possibili'à interne p e r i l passag
gio immediato da u n orario al l 'a l 
tro. 

Una grand* vittoria 
L'accordo raggiunto rappresenta 

quindi una grande vit toria dei l a v o 
ratori. 

La vittoria appare p i ù ev idente s e 
si considera c h e ier i fra l e 21 e l e 
22 t u f o l'apparato d i forze c h e s t a 
zionava ne i dintorni de l la « Lancia » 
è stato tolto. Carabinieri e agent i 
del la Ce lere sono rientrati in c a s e r 
ma. Tutto questo m e n t r e a poche 
centinaia di metri o l tre 10 mi la l a 
voratori ascoltavano il comiz io de l 
compagno Moscatel l i . 

Gli operai de l pr imo turno sono 
rientrati nell'officina a l le 7 4 0 e in 
Slitti i reparti e cominciato i l l a v o -

CONTROPIEDE 
OBIETTIVITÀ' . «*oa p*r p*rt*g-

giMT*» mm et è timbrato cht i Tono-
rteoU Gronchi fotti pulicoUrmtnt* 
pTtGccupmto di « non pirtelgimrt > pm 
la ttaittrm. 

UOMO-CHIAVE • Jun- D. Z«Utr-
b*eh, e»po dtl pi*no MarihM per 
riulim ha dichiarilo al « Globo » ehi 
« m *ow*o-ehimow dtlli organittnioni 
in ttilim tara un contiglUr* americana 
dal latterò, chi però pio ad ora aoai 
i tato acatto: 

Vorremmo chi Jamt* D. Zattarbach 
et dtetum aa ajamta momo-chiaoa aar-
otrà par aprirà « cktmdtrw la porta 
daWi 40«msa atadacala » aeUaiontata, \ 

NON RISPONDE • *UCmanÌtà» di
ca cha noi abbiamo tra Doti* torto, cha 
U maéiioranaa eaafeéarala è ceauM-

fasionitta. a cha motti lavoratori non 
intendalo rinunciare a pentire con la 
propria tetta. Però ni « f Umanità > 
ni Andreonl hanno ancora rUposto in 
modo etplicito ad una domanda astai 
semplice: approvano il crumiraggio, co
ri coma i tinto organizsato a Cremona 
dai parroci a dalle A.C.LA., a aotta-
nuto dalla Potiria di Sceibat O torna 
Andreoni crede cha 1 lavoratori pan-
fino meglio con la propria tetta, quan-

buona do ricevono una 
sulla medesima? 

manganellata 

MILIARDI ALL'INCIRCA - Ieri, a 
Montecitorio. Storta ha detto che la tta-
tittiche degli scambi commerciali ita
lo tugotlaoi indicano cha la Jugosla
via deva alTItalia SM miliardi. 

— Quanti? — hanno chiatto alcuni 
deputati. E Storta ha corretto: Ma mi-
liont. Ma, dopo-cinque minuti. De Ga-
tperi faceva scivolare mn foglietto ca
letta nella mano di Sforra, il quale 
replicava: « MI eono sbagliato: ta ci
fra esatta è ta miliardi*. 

Da notare cha mal amato dal discor
so di Storta, comunicato al giornali-
iti, si parlava di 796 miliardi. 

Cha conti acamU 

ro. P o c o più tardi si sono avut i 1 
primi contatti tra Ja commiss ione 
interna, i l consigl io di gest ione e la 
direzione tecnica per attuare i l pr i 
mo p u n t o del l 'accordo che lui r i 
chiesto cosi lunghe discussioni. 

Dichiarazioni di Roveda 
Abbiamo chiesto al compagno R o 

veda il s u o pens iero sull 'accaduto. 
« Ancora una vo l ta ci ha det to il 
segretar io generale del la FIOM 

lavoratori torinesi hanno d i 
mostrato di non tol lerare soper -
chierie da parte degli industr ia
li. La serrata del la « Lancia » è 
stata non 6olo contro la legge ma 
centro ogni sforzo tendente a mi 
gliorare e po'enzlare ia produzione. 
Sono stati necessari lo sciopero g e 
nera le e l 'unanime condanna del la 
popolazione torinese contro la s e r 
rata p e r convincere i padroni del la 

« Lancia » di aver sbagl iato rotta 
e forse anche p e r ricordare al s ignor 
Prefe t to che l 'occupazione de l lo s ta 
b i l imento è contro la legalità r e p u b 
bl icana e democrat ica . 1 lavoratori 
torinesi hanno combattuto n o n solo 
per s é m a per tutti i 'lavoratori i ta
l iani la pr ima battaglia contro i ten
tativi di int imidazione col ricorso 
al le serrate ed hanno ricordato al 
Prefet to ed al G o v e r n o che ins ieme 
a tutti gli altri lavoratori essi non 
permetteranno che la costituzione 
venga violata met t endo la forza p u b 
blica al serviz io del le soperchierie 
e de l capriccio degl i industrial i ».' 

Venerdi la controversia verrà esa
minata a Roma tra la C.G.I.L. e la 
Confindustria. Domani part iranno 
Infatti per l i Capitale i rappresen-
'anti de i la /oratori e degli indu
striali. 

A. B . 

I/U.R.S.S. respinge 
l'accordo di Londra 

' LONDRA, 16. — Un portavoco del -
l'Amba«ciata sovietica ha rivelato 
oggi — Informa ì'Astociated Press — 
che l'U.R.SS. ha reso noto alta Gran 
Bretagna, In forma non ufficiale, di 
non poter accettare l'accordo a i sci 
di Londra per la creazione di ' un 
Governo della German'a occidentale. 

Il portavoce ha detto che l'amba
sciatore sovietico Georgi Zarubin di
chiarò 1! 7 giugno a Sir Wlll l im 
Strane, precidente della Conferenza 
a sei. che l'U.R-S S cons'derava l'ac
cordo come una violazione degli ar-
cordl di Potsdam. 

Zarubin — ha proseguito la fonie 
.sovietica — espresse II punto di vista 
sovlet'co poche ore dopo aver rice
vuto il testo dell'accordo, trasmesso 
al Governo di Mosca prima di v e 
nire pubblicato. 

I NEMICI DELL'UNITA' SINDACALE IN DIFFICOLTA' 

Il manifesto dell'"Alleanza,, rinviato 
per i contrasti sorti tra gli scissionisti 

1 lavoratori fiorentini per un convegno di sindacalisti unitari 

L'« Al leanza » s indaca le ha subi to 
ieri u n a signif icativa battuta d'ar
resto. La riunione che doveva a v e r 
luogo a l le 19 a Monteci torio tra gl i 
< al leati » è stata sospesa al l 'ul t i 
m o momento e il mani fes to p r o 
grammat ico che doveva e s sere p u b 
blicato oggi e che , s econdo indiscre
z ione di stampa, era g ià pronto, e 
rientrato e sembra che non s e n e 
parlerà tanto presto . 

I contrasti interni che s i v a n 
no de l ineando in s e n o ai tre 
partiti e a l le tre correnti « a l leate » 
vertono sempre più chiaramente da 
un Iato sul la reazione del la base 
che s ta chiaramente mostrando di 
non vo l er s egu ire i dirigenti nel la 
loro avventura sc iss ionist ica , e da l 
l'altro sul la pa le se preoccupazione 
di numeros i dirigenti repubblicani 
e saragattiani di fronte a l lo s t ra 
potere e al l ' invadenza d.c. 

A quanto affermava ieri l'« Ita
lia Socialista », la Democrazia 
Cristiana avrebbe l ' intenzione di 
sp ingere l'« Al leanza » fino alla 
creazione di Uste uniche tripartì
t iche p e r l e e lezioni s indacal i , l iste ' 
un iche in cui , naturalmente , la D C j 
stessa s i farebbe la parte del leone. 
P iù che tra 1 pisel l i — c o m e al s o 
l i to meg l io disposti ad accodarsi ! 
a l l e posizioni democrist iane, il fer-j 
m e n t o maggiore s i s ta verif icando j 
nel campo repubblicano. Martedì] 
ne l corso del la r iun ione de ! Comi- i 
tato Esecutvo del P.R.I. un folto-
gruppo di s indacal ist i repubbl icani 
« g iovani e adulti » (come li defi
nisce la « Voce ») ha chies to p r e 
cisazioni e chiarimenti in mer i to 
a l l ' improvviso annunc io de!!'« A i -

Camera del Lavoro che ha preso 
dec i samente pos iz ione è quel la di 
Firenze . In un comunicato s tampa 
la CJ.L. fiorentina annuncia che in 
numeros i ordini de l giorno i l a v o 
ratori de l l e più d iverse az iende 
de l la provincia hanno espresso la 
loro protesta contro il tentat ivo 
sc iss ionist ico . 

I duemi la lavoratori de l le offi
c ine « Gal i leo » di Firenze hanno 
inviato s tasera al la C.G.I.L. e alla 
Camera del Lavoro di Firenze una 
lettera con tutte l e loro firme. In 
quest i giorni — dice la lettera — 
abbiamo saputo dai giornali che 
alcuni dirigenti s tanno organizzan
do u n a cosidetta « Alleanza s inda
cale » In concorrenza e in contra
s to con la C.G I.I»-

La s i tuaz ione d e v e preoccupare 
s e r i a m e n t e tutti I lavoratori — pro
s e g u e la lettera — indipendente
m e n t e dalla loro posiz ione polit ica. 

Per questo noi r ichiamiamo e n e r 
g icamente i dirigenti del l 'organiz
zazione affinchè s i rendano in ter -
perti della vo lontà della base d i 
fendendo l 'unità s indaca le , c h e 
secondo !a nostra profonda c o n 
vinzione, mentre è stata finora il 
fondamento di tu t t e l e nostre c o n 
quiste, è garanzia di difesa de l l e 
libertà democrat iche e repubbl ica
ne. I lavoratori non diment icano 
che l 'avvento del fasc ismo fu reso 
possibi le proprio dalla d iv i s ione 
de l le organizzazioni s indacal i . 

La lettera dei lavoratori del la 
« G a l i l e o » ai conc lude con OD in
vito ai dirigenti s indacal i perche 
indicano al p iò presto on c o n v e g n o 
di tatti i ainadcalistl unitari . Que
sto convegno d e v e rappresentare 
una condanno contro fatti co lor» 
che, d imentichi òr i mandata r i ce 
va»* dai lavoratori s t a n n o in «me
sto momento tradendone l e fiducia. 

SANTA " SOVERCHIERIA „ 
SIGNORI DELL'ALLEANZA! 

Articolo di RENATO BlTOSSl 

lì laconico comunicato, trasmetto 
tabato pomeriggio, che informava 
dell'arrenata riunione dei tre rap* 
preaeotanti dei partiti governativi e 

_̂ della decisione di addivenire alla 
l eanza» e ha espresso, c o m e a m - creazione di una < A l l e a n z a » per li

berare il sindacato da qualsiasi in-
flaensa di partito, acquista una im-
portsnsa ancor più vasta te lo ti in 
quadra con la situazione sindacale 
at tui le e con l'atteggiamento dei 
cotidetti rappresentanti delle mino . 
ranse in queste ultime sessioni degli 
organi dirigenti della C. G. I. L. 

Cadrebbe nell'errore p iù grottola* 
no ehi supponesse che tale decisio
ne del le minoranze sia scaturita aa 
m a pretesa mancanza di - tatto da 
parte della maggioranza che avrebbe 
fatto pesare, a torto o a ragione, la 
tua superiorità numerica per spirito 
settario o per volontà sadica di 
prepotare; e t o g l i e r e b b e r o ancora 

met te la « Voce » s tessa , « dubbi 
e riserve ». 

Ieri ancora ai s o n o riuniti pres
s o i l v i c e segretar io repubbl icano 
della CGIL Enrico Patr i , tutti 1 
dirigenti s indacal ist i repubblicani 
presenti a Roma. A quanto risulta, 
essi hanno posto ne t tamente l 'esl-
gerza < di u n convegno nazionale 
della corrente per esaminare la s i 
tuazione. 

Ma dove l'« Al leanza • ha susci 
tato la più immediata e decisa rea
z ione è «Ila base, n e l l e fabbriche, 
nei campi , negli uffici. La mossa' 
pericolosa quanto goffa, d i Pastore 
e compagni , è u n a n i m e m e n t e con
dannata dai lavoratori d i tu t te i n 
dist intamente l e correnti . La prlmn 

tatti coloro che immsginatsero i pò* -
veri rappresentanti del le minoranze ' 
confederali sopraffatti e umiliati da ' 
una maggioranza che non discute, ~~ 
rfae non lascia esprimere democrati
camente i l pensiero altrui, ma im
pone con tracotanza i propri punti 
di vista. 

Leggendo quel lo che scrivono i 
partecipanti alla riunione che die
de vita alla cosidetta « Alleanza > p o 
litico-governativa per i sindacati, c'è 
da deliziarsi della biliosa amenità sH 
alcuni • della consueta falsità di al
tri; ma, nessuno di essi osa uscire 
dal generico per affrontare i motivi 
reali che avrebbero urtato la loro 
dignità di uomini, l iberi rappresen
tanti, t e non di coloro che apparten
gono al le loro correnti 'sindacali, 
senza dubbio dei rispettivi partiti. 

Il motivo vero della loro insofftv 
• del loro ditappmato • aa 

Vi-ti 3ÌJ»v, (.«. • ^ j t ò & W - r 
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